
Incontri internazionali eli Castiglioncello 
L'iniziativa del Coordinamento genitori democratici 
è dedicata quest'anno ai ragazzi dei quartieri-ghetto 

Bambini «bruciati» 
cittadini senza futuro 

Sfruttati come killer, come corrieri della 
droga, lasciati soli nelle desolate peritene 
metropolitane, troppo spesso condizio­
nati dalla cultura della violenza Di loro, 
•bambini bruciati», si occupa quest'anno 
il settimo incontro internazionale di Casti­
glioncello, organizzato dal Coordina­
mento geniton democraticie dal Comune 

di Rosignano Marittimo Si parla, come 
sempre di scuola, in particolare della di­
spersione scolastica «La battaglia piùche 
trentennale - dice Tullio De Mauro - per 
portare alla licenza media le giovani leve, 
dopo un momento felice negli anni Set­
tanta, sembra ormai abbandonata La 
scuola di base nonsvolge isuoicompiti» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

H CASTIGLIONCELLO Fabio 
ha 11 anni porta ancora i cal­
zoni e arti ma già spaccia eroi 
na In cambio di 20mila lire a 
settimsna Da quando aveva 
nove unni vive per le strade di 
Napol ha fatto fino alla quarta 
elementare nessuno in fami 
glia vuole occuparsi di lui L u-
nica porta che si apre per lui 0 
quella di un istituto dove vivrà 
fino a quando diventerà mag 
giorenne II suo futuro e già 
bruciato 

Come quello di due fratelli 
di IO e 12 anni calabresi I ge­
nitori sono dentro per un se 
questro Anche loro sono ri 
masti coinvolti nella vicenda 
hanno assorbito ed assimilato 
il codice di comportamento 
degli adulti considerano nor­
male I rapimento e il paga­
mento del riscatto Sballottati 

CINZIA ROMANO 

da un istituto ali altro ora vivo 
no in una comunità familiare 

I genitori di Giovanni entra­
no ed escono di galera per (ur­
to contrabbando e spaccio di 
droga Nel desolato e fatiscen­
te quartiere palermitano del-
I Albergheria sono malvisti 
perche fanno i -boss» i prepo­
tenti con tutti Giovanni ripe­
tente frequenta la terza ele­
mentare il fratello la quinta 
Quest ultimo ha creato nella 
scuola una vera e propria gang 
di cui è il «capo- scorrazzano 
neicomdoi minacciano e pic­
chiano gli scolari più piccoli 
Per gli insegnanti ci sono insul 
ti sputi calci e pugni Giovan 
ni. ha deciso di prendere a 
modello il Iratello più grande 
Ma anche la stona di Ciro - 16 
anni tossicodipendente roma­

n o - e di GM torinese caccia­
to oa scuola perché il suo 
comportamento viene definito 
•volgare ed abnorme» non so­
no poi cosi diverse da quelle 
dei loro coetanei del Sud sfrut­
tati da mafia, ndrangheta e ca­
morra 

Sono storie di bambini -bru­
ciati» violentati dai contesti fa­
miliari e sociali in cui casual­
mente si trovano a spendere 
la loro esistenza Perdendo 
quel poco di felicità cui tutti 
hanno diritto Ma la società 
può negare a un ragazzino il 
diritto alla vita al futuro'A loro 
sono dedicali gli incontn inter 
nazionali di Castiglioncello, 
organizzati per il settimo anno 
consecutivo al Castello Pasqui-
ni dal Coordinamento genitori 
democratici e dal Comune di 

Roslgnano Marittimo in colla­
borazione con il gruppo Abele 
di Tonno 

Al centro delle tre giornate 
di discussione «le nuove forme 
di emarginazione e di sfrutta­
mento cui si trovano esposti -
ha spiegato Sergio Tavassi se­
gretario del Cgd - bambini e 
ragazzi spesso lasciati soli nel­

le desolate periferie urbano» 
collcgandoli» al gravissimo fe­
nomeno dell.i dispersione sco­
lastica e JHI esistenza di un 
clima diffjsc di violenza già 
nelle prime da'si della scuola 
dell obbligo 

Tullio De Mauro docente di 
Filosofia del linguaggio ali uni­
versità La Sapienza di Roma, 

lancia I allarmi - la battaglia 
più che trentennali" per porta­
re alla licenza media le giovani 
leve dopo un momento felice 
durante gli anni Settanta sem­
bra rassegnatamente abban­
donata Dall'indio degli anni 
Ottanta di anno in anno resta 
bloccata sugli Messi valori la 
percentuale di ragazzi e ragaz­

ze che non amvano alla licen­
za media che oscilla tra 18 e il 
10 6 per superare il 30 Y> a Pa­
lermo E la scuola di base non 
svelge i suoi compiti non solo 
in termini quantitativi ma an­
ch'- sotto il profilo dell] quali­
tà •! fenomeni di marginalia-
la. ione - spiega De Mauro -
sono dovuti proprio ali assen­
za degli strumenti clementan 
della comunicazione ricettiva 
e attiva via parole e da I onen-
tancnto matematico La mar­
ginalità sociocullurale e lingui­
sti! a dei padri ricada sul capo 
de figli E i figli sospinti fuori 
da la scolarità formale e con 
Irò essa ai margini di sostan­
ziali acquisizioni critiche ed in­
tellettuali preparano una nn-
novata e degenerante margi­
nalità per se e per i gruppi so­
ciali e gli ambienti di apparte­
nenza» 

11 convegno punta I attenzio 
ne su tre città simbolo della 
condizione minorile Ieri si 6 
discusso di Tonno oggi sarà la 
volta di Napoli e Catania Del 
capoluogo piemontese hanno 
parlato don Luigi Ciotti fonda­
tore del gruppo Abele e Paolo 
Vercellone presidente dell As-
seriazione internazionale dei 
giudici per i minorenni e la fa­
miglia» A Tonno la criminalità 

iTnronlenonecoitrollata co­
me nel Sud dal' i criminalità 
org inizzata Dal : 2 ad oggi il 
lagizzino che finisce nei guai 
<• sempre lo stesso anche se 
ora non va più nelle case di ne-
<lu< azione o nei nlormaton 
< hiusi dappertutto e va molto 
nero anche in caxere grazie 
al nuovo codice eli procedura 
fienale Nel primo anno dell e-
ra lascista il minuterò di Gra-
: la e Gius'izia infermava che i 
reclusi dei nforrraton erano 
l>er il 98* poverissimi solo il 
i 11% aveva finito e elementa­
ri il 92 55 era »bru :iato» per si­
tuazioni di abbandono scola­
stico Nel 1971 su 133 ragazzi 
reclusi non e era nessun figlio 
di professionista dingcntc in­
dù male Uno sole era figlio di 
un impiegato tutti gli altri era-
r.o figli di proletar e sotlopro-
bdm solo il 12% aveva finito 
gli studi dell obbligo e il 45% 
non aveva tcrmin ito nemme­
no le elemcntan Nel 1978 il 
"0'r degli ospiti del Ferrante 
Op 3rti il carcere minonle tori-
rie e non aveva terminato la 
scuola erano lutti ligli di immi­
gra i poveri I unico rappresen­
titi e di una classe «più eleva­
ti» il figlio di un maresciallo 
elei carabinicn In lutti i tre pe­
riodi (il dato è identico oggi), 

cosi diversi tra loro il bambino 
bruciatoèsempre lostesso e il 
figlio delle classi diseredate 

•I ragazzi poveri immigrati, 
analfabeti quasi - spiega Ver­
cellone - sono i nostri portori­
cani i nostri "negn" che reagi­
scono esattamente come que­
ste categorie di sottocittadini 
negli Usa Con la violenza» 
Vercellone presidente del Tn-
bunale dei minoir-nni a Tonno 
n<*g|i anni della giunta di sini 
stra riuscì a smuovere il Co­
mune e lurono create strutture 
e servizi perdare a tutti i raga/ 
zi e bambini le medesime oc 
casioni (sport scuola cultura, 
tempo libero i «I frutti si sono 
visti e si vedono ancora Ma 
o-a lo slancio di quegli anni e 
non solo nella rr a città pare 
esaunto ed ossn ridotto co-
mòla sorte di tanti altri slanci». 
61 allarme che lancia il giudice 
Vercellone Preoccupato ag 
giunge -Oggi sema timidcz 
ze si torna a parlare di ordine-
basato sulla repressione di 
giovanissimi da far mettere a 
pasto di scuola selettiva di di 
ritti dei genitori e non tanto di 
quelli dei bambini La potestà 
sembra non essere più soprat­
tutto un dovere ma un diritto 
sui figli £ tutto questo mi la 
paura» 

nonio non 
deve avviso faccio 
frequentare la polizia nula 

mi rivolgo avviso avviso mi rivolgo 
all'assistente) suoi la al parroco 
sonale genitori scuola 

I tre grafici illustrano i risultati dei questionari rivolti a 945 padri e madn dal Coordinamento genitori democratici 

fl timore 
Un figlio 
M Problemi come la vio­
lenza sessuale e i maltratta­
menti fisici, vengono giudica­
ti gravi dai genilon ma la stra­
grande maggioranza della 
gente li rimuove perché in 
definriva. sente che la que­
stione non li tocca diretta­
mente Violenza tossicodi­
pendenza, cnminalità e disa­
gio giovanile sono invece pe­
ricoli che tutti i genitori avver­
tono e temono per i figli, con 
una angosciosa consapevo­
lezza della propna solitudine 
e spe.iso delia propria impo­
tenza Il Coordinamento ge­
nitori democratici ha interro­
gato £145 persone, 494 madn 
e 451 padn Prima domanda 
che cosa temono di più per il 

più diffuso? 
tossicomane 
figlio7 Che non finisca la 
scuola, che gli capiti un inci­
dente che si droghi che fre­
quenti cattive amicizie È la 
tossicodipendenza il timore 
più diffuso, più degli inciden­
ti e delle cattive amicizie Ma 
le madri, hanno più paura 
delle cattive amicizie che 
non della droga Seconda 
domanda cosa ti preoccupa 
di più del futuro del figlio7 

Che non trovi lavoro, che 
non abbia amici, che non si 
faccia una famiglia che non 
abbia ideali, che non faccia 
camera che non guadagni 
molto7 In testa alle preoccu­
pazioni dei genitori la man­
canza di ideali, di amici, e 

che il figlio non trovi lavoro 
Infine, cosa fa un genitore 
quando sa che un amico del 
figlio si droga7 La maggioran 
za avviserebbe i genilon del 
tossicodipendente (risposta 
5), ma ciò vale più per i pa­
dn che per le madri le quali 
invece prefenscono rivolgersi 
agli assistenti sociali (rispso-
ta4) Trascurabile andare al­
la polizia (risposta 2) alla 
quale è preferito il parroco 
(risposta 7) Netta invece la 
tendenza ad impedire di fre­
quentare I amico che si dro­
ga (risposta 1) Cèch i infor­
merebbe la scuola (risposta 
6), o, pochi, non farebbero 
niente (risposta 3) 
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